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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-013919/2013
alla Commissione
Articolo 117 del regolamento
Potito Salatto (PPE), Alfredo Antoniozzi (PPE), Alfredo Pallone (PPE), Oreste Rossi (PPE), 
Crescenzio Rivellini (PPE), Aldo Patriciello (PPE) e Antonello Antinoro (PPE)

Oggetto: Diffusione del programma "OTV" senza impedimenti da parte delle autorità romene 

OTV Srl è un soggetto giuridico di diritto italiano, con sede in Roma, via Germanico n.107, autorizzato 
alla diffusione via satellite del programma"OTV", giusta delibera del 30 settembre 2013 emessa 
dall'Autorità per la garanzia nelle telecomunicazioni della Repubblica italiana. Sin dall'inizio delle 
trasmissioni via satellite del programma "OTV" iniziate dall'OTV Srl nel mese di ottobre, si è registrato 
un atteggiamento arbitrario e ostile delle autorità romene, che hanno cercato di impedire la diffusione 
del programma "OTV" via satellite in Romania, pur essendo la OTV Srl in possesso di tutti i requisiti 
richiesti dalle rispettive normative nazionali e dalla normativa dell'UE per trasmettere via satellite 
anche in Romania.

Il governo romeno ha inviato direttamente alle società di gestione dei satelliti comunicazioni lesive dei 
diritti e delle prerogative scaturenti dalle legittime autorizzazioni italiane di OTV Srl, cercando di 
evitare la trasmissione e la diffusione del programma "OTV" in Romania, e l'ente governativo romeno 
CNA (Consiglio nazionale dell'audiovisivo) ha cercato di impedire la trasmissione del programma 
"OTV" in Romania con delibere pretestuose e non opponibili a una società estera, poiché basate su 
problematiche riguardanti soggetti giuridici e politici romeni. 

Poiché OTV Srl è un soggetto giuridico italiano, il comportamento posto sin qui in essere dalle 
autorità romene si appalesa illegittimo, pretestuoso, arbitrario e lesivo sia dei diritti di OTV Srl che 
delle normative dell'UE in tema di libertà di espressione e d'informazione, configurandosi 
l'atteggiamento attuato dalle Autorità romene come un illegittimo tentativo di limitazione dei diritti 
fondamentali e fondanti dell'UE e come un tentativo di censura indiretta nei confronti di un soggetto 
giuridico italiano che agisce nel pieno rispetto della normativa UE.

Sulla base degli elementi ripresi qui sopra, cosa intende fare la Commissione europea per consentire 
la diffusione del programma "OTV" senza impedimenti da parte delle autorità romene?


